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La replica del capo dei magistrati antitangenti : 
alla proposta di una commissione parlamentare d'inchiesto:^ 
«Comunque le Camere sono sovrane nelle loro decisioni»:;• I 
«Noi indaghiamo anche sui soldi dati a soggetti privati» 

Boirelli: «Craxi vuole polveroni» 
D procuratore: noi giudici continueremo a reprimere crimini 
«Il parlamento è sovrano nelle sue decisioni, può av­
viare tutte le inchieste che ritiene opportune, ma c'è 
il pericolo di creare un polverone». Cosi il procura­
tore capo di Milano, Francesco Saverio Borrelli, ha 
commentato la richiesta fatta da Bettino Craxi per la 
nomina di una commissione d'inchiesta sui finan­
ziamenti ai partiti. «Il nostro compito resta comun­
que quello di reprimere i crimini». 

MARCO MANDO 

cuse agli inquirenti, e non solo 
'•; a loro. In questo esercizio il se-
"' gretario del Psi si è già distinto 
' da mesi, almeno dall'estate 
; scorsa: è il caso deli suoi corsi-
' vi su l'Avariticontro il sostituto ; 

procuratore Antonio Di Pietro • 
e l'indagine milanese. La pro­
posta di costituire una com-
missione d'inchiesta sul soldi : 
•sporchi» ai partiti è comunque : 
una novità anche da parte sua. 

Sebbene Gianni De Michelis, 
'.' vicesegretario socialista e in- -
. dagato nel Veneto, abbia defi-
:. nito la proposta «coerente col , 
: discorso pronunciato da Craxi 
• nel luglio scorso quando pose 
. la questione delle responsabi- ; 
• lità più generali riguardanti i fi- : 
nanziamenti illeciti». '••••"\-w: 

'"'• Cosi si sono definiti d'accor-
'' do con Bettino Craxi soltanto i 

più fedeli. Dubbiosi e perplessi 

quasi tutti gli altri. Ci sono già i 
magistrati che indagano - è 
stata l'osservazione più diffusa 
- lasciamo lavorare loro, non 
intralciamoli. Ieri la replica di 
chi è impegnato da quasi un 
anno, in prima linea, sul fronte ; 
antitagenti: il procuratore capo ; 
di Milano Francesco Saverio 
Borrelli. „,•-. ,•: •,.,;:?•••?-•••;•• -•.-•-.-

Dunque, signor procurato­
re, I compiti di una commi»-

• • MILANO. «Cosa penso del­
la proposta di, una commissio-
ne parlamentare.' d'inchiesta 
sul finanziamento pubblico : 
dei partiti? Devo fare una pre- > 
messa importante, per sottoll-
neare la mia fede democrati- • 
ca: il parlamento è sovrano e 
può dispone qualsiasi indile- :' 
sta su tutti gli argomenti che 
vuole. Tuttavìa c'è il pericolo : 

di andare molto avanti'nel:' 
tempo e di creare un potvero- ' 
ne. Noi comunque andiamo ' 
avanti nel perseguire i reati ; 
commessi; E non possiamo • 
fermare*». •••• •-,..•.,..•„„ 

Il procuratore della-Repub-
blicadl Milana Francesco Sa­
verio Borrelli, al vertici del '' 
gruppo di magistratiianucomi- •' 
zlone, ha > commentato! cos i , 
l'ultima.uscila di Bettino Craxi, ; 
segretario del Psi. sottoposto a ,, 

indagini per corruzione, ncet-
. fazione e violazione della leg-
i gè sul finanziamento pubblico 

del partiti. L'altro giorno Craxi 
' aveva chiesto a gran voce 
: un'inchiesta parlamentare che 
' «faccia luce con senetà e obiet-
'-. tività» sui finanziamenti ai par-
. liti «negli ultimi dieci anni, me-
•' glio ancora, negli ultimi venti 
' anni». «Occorre ormai che, di 
. fronte al Paese, tutte le cose 
: siano messe-in chiaro», aveva 
• tuonato. Lo scopo7 «Per ferma-

.; re il gioco al massacro, in pie- i 
na regola, ben orchestrato e 
condotto con grande cinismo, *' 
disinvoltura e violenza non 
contro degenerazioni che ci 
sono state, ma contro buona l-
parte del mondo politico, del 
sistema dei partiti e del partito 
socialista in particolare». 
• U n a variegata sequela di ac-

Molte reazioni fredde 
alla proposta di Craxi 
Le condizioni del Pds 
La bocciatura della Lega Il procuratore di Milano Borrelli; a destra, Bettino Craxi, » « r 

(ammissione 
«Tutti colpevoli? Non d stiamo» 
Nessun timore e sivada a vedere a certe condizioni. 
È la risposta dei maggiori partiti alla proposta di Bet­
tino Craxi dluna-commissione d'inchiesta sui finan-

> ziamenti ai partiti. Occhetto: «Se Craxi la vuole si ac­
comodi, ma non si cerchi di fare di tutta l'erba un fa-

- scio». Martinazzoli: «Non va lasciata cadere, ma a 
condurla non possono essere i partiti». Napolitano: 
«Non vorrei che fosse una proposta polemica» 

LUCIANA DI (MAURO 

fsal ROMA. Scetticismo e diffi­
denza continua ad incontrare « 
nel mondo politico, la propo- ' 
sta del segretario socialista, 

• Benino Craxi, dl,.una.coromis- • 
sione d'inchiesta parlamenta' ' 
re suLflnfmziamemi,aL|partiti.7 
Ma anche nessun timore e àn-' 
diamo a: vedere «jeertexoridi- • 
zioni, dtcono.lmaggiori partiti. 
«Se Craxi la vuolesi accomo- ' 
di...». E la risposta di'Achille 
Occhetto. Il segretario del Pds : 
non si scompone di fronte all'i­
niziativa, craxlana che.rinnoya. 
la chiamata di-correo già prò- • 
nunciata .nell'aula di Monteci­
torio il 3 luglio scorso, quando 
le primejscoperte delTinchlev 
sta «Mani- Pulite» già facevano 
piovere sul Psi.le maggiori ac­
cuse, «tul vuole fare di tutt'er-
ba untase lo -cont inua Oc- ; 
chetto - tutti nello stesso cal­
derone, come dire: siamo tutti 
colpevoli. Ma le cose non stan­
no affatto cosi». «Un conto è • 
l'aspetto che riguarda le irre- : 
Solarità relative al finanzia­
mento dei partiti, un'altro con­
to è l'arricchimento personale 
avvenuto attraverso l'attività ! 
politica». Comunque, è la con- ' 
cluslone di Occhetto, «il Pds 
non ha nulla da temere», anzi 
se la proposta venisse,-forma- .; 
lizzata In Parlamento «la Quer-
eia è pronta a dare via libera». 

Attenzione, accompaganta 
da una nchiesta di specifica- , 
zlone arriva dal segretario del- : 
lo Scudocrociato. «Non deve 
cadere nel vuoto - d i c e da Bre- ; 
scia Mino Martinazzoli - ma a 
condurla non devono essere i . 
partiti, bensì presonaiità di 
grande autorevolezza». Chi do­
vrebbe indagare si chiede il se- . 
gretario de? Non certo i partiti 
6 la risposta. «Non possono 
condannarsi o perdonarsi tra -
loro, risulterebbero poco cre­
dibili». Martinazzoli Immagina ' 
tre giudici della Corte costitu- : 
zionale indicati dai presidenti 
delle Camere e dal presidente 
della Repubblica. Un'indagine 

di questo tipo potrebbe essere 
•dilatata», secondo il segretario 

- de, fino a comprendere la sua 
proposta di un'inchiesta sugli 
arricchimenti personali dei 
-parlamentari.' Ma se l'idea è 
quella, di «una riconsiderazio­
ne complessiva da un punto vi-

' sta-storfco e politico di questo 
ultimi decenni», il segratrio de 

' la considera «impresa insignifi­
cante». - • • • • 

È Gennaro Acquaviva che 
s'incarica di spiegare il senso 
della ultima carta di Craxi. 
«Un'iniziativa che dia uno 
sbocco parlamentare a una vi-

' cenda che sta mettendo in crisi 
-la. credibilità dell'intera classe 
politica -afferma li presidente 
dei senatori psi - dovrebbe 
avere-'il--consenso unanime 
delle Camere». Sembra chiaro 
che> il Psi, sempre più attana­
gliato nella sua crisi intema, è 
alla ricerca di una soluzione 
politica. Per Acquaviva «il pro­
cesso di sfiducia in atto nell'o-

; pinione pubblica» tocca non 
solo i partiti, ma anche le istitu­
zioni. «Arrestare questo pro­
cesso, individuare le linee di 
correzione è un compito emi­
nentemente politico che spet­
ta al Parlamento». - • -

.». Tra gli oppositori dei segre-
- torio Psi; c'è da registrare un'a­
pertura con cautela di Enrico 
Manca: «Può .avere un valore 
positivo per cogliere le devia­
zioni del sistema - afferma - a 
patto che non si traduca in un 
diversivo».' - -»•-- -

La preoccupazione «che si 
voglia ingarbugliare la situa­
zione Jn rapporto alle indagini 
della magistratura» la espnme 
Massimo D'Alema, presidente 
dei deputati del Pds. «Certo -
aggiunge- tutto ciò che può 
far luce e chiarezza ci vede in­
teressati. Da parte nostra nes­
sun timore né rispetto alla pro­
posta Martinazzoli sull'arric-

> chimento e sui patrimoni dei 
parlamentari, né rispetto all'In­
dagine sui finanziamenti ai 
partiti». 

Giorgio Napolitano 
«Aspetto la formulazione 
della richiesta socialista 
Non vorrei fosse soltanto, 
una proposta polemica»: 

Achille Occhetto 
«Pronti al voto favorevole 
Il Pds non ha da temere 
Craxi dice: tutti colpevoli-
Le cose non stanno così» 

Gennaro Acquaviva 
«Uno sbocco parlamentare 
ad una vicenda 
che sta mettendo in crisi 
la credibilità dei politici» 

Mino Martinazzoli 
«L'idea non va trascurata 
ma l'inchiesta non deve 
essere fatta dai partiti y . 
Sarebbero poco credibili» 

•Ione parlamentare d'In­
chiesta e della magistratura 
non powono essere confu­
si? •-,;,::-,..:• 

' Il compito delle commissioni 
' parlamentari d'inchiesta è 

quello di svolgere un'analisi 
; conoscitiva di vicende interes-
' santi sotto il profilo politico 
. Noi invece abbiamo il compito 
di agire sul piano della repres­
sione dei crimini. Peraltro non 
stiamo indagando solo sul fi­
nanziamento pubblico dei 
partiti ma anche sull'autofi­
nanziamento da parte di sog­
getti privati, che potrebbero 
continuare a farlo. E noi non 
possiamo non continuare ad 
indagare,,,'.. ..'̂ .','„,' 
- Quindi li lavoro di nn'even-
1 nule : commissione parla­

mentare - d'inchiesta non 
pregiudica 11 vostro Impe­
gno Investigativo? 

Diciamo che c'è il rischio che 
un'inchiesta parlamentare, du­
rando tanto tempo, possa sol­
levare un polverone. 

E se sollevane questo polve­
rone rouMKcederebbe? 

Si finirebbe per confondere 
anche i profili esatti di molte vi­
cende che abbiamo accertato : 
e che stiamo accertando. Tra 

: l'altro, se l'inchiesta parlamen­

tare dovesse servire da pre­
messa conoscitiva per arrivare 
a una produzione normativa 
(ad esempio, sul finanzamen-
to pubblico dei partiti, ndr), 
passerebbero anni prima della 
conclusione. : Ribadisco ' co­
munque di avere il massimo ri­
spetto per il parlamento. Da­
vanti al parlamento ci mettia­
mo tutti sull'attenti. . ::,,-....-, ,-.. 

D'accordo. Ma cosa pensa 
del fatto che una proposta 
del genere «da stata fatta da 
una persona sotto Inchiesta? 

Lasciamo « perdere. Scrivete 
che mi avete fatto questa do­
manda e che io ho risposto: 
"Nocomment". -... » -

Il procuratore capo Borrelli 
ha concluso- cosi, in modo 
piuttosto secco. Dello stesso 
tenore una dichiarazione del 
sostituto procuratore Gherardo 
Colombo, membro del pool di 
•Mani pulite». Qualche mese fa 
Colombo lanciò la proposta 
del condono, o meglio di nor­
me che premino i «pentiti», per 
ì reati di Tangentopoli. A patto 
che chi ha delle responsabilità 
confessi e poi si faccia da par­
te «Le inchieste parlamentari -
ha detto ieri il pm - hanno va­
lore conoscitivo, noi indaghia­
mo sotto il profilo penale». 

A dettare le condizioni per 
un via libera della Quercia, è 
Franco Bassanini della segrete­
ria del Pds. E sono quattro: 
nessuna amnistia; nessuna in­
terferenza nemmeno indiretta 
con le indagini dei giudici: co-
cessione di tutte le autorizza­
zioni, a procedere; una com­
missione al di sopra di ogni so­
spetto^ al di fuori di ogni desi­
gnazione di partito. . i 

Per l'ideologo. della .'; Lega 
Gianfranco'Miglio, non c'è al­
cun dubbio: l'idea del segreta­
rio socialista nasconde «la vo­
lontà di interferire sull'attività 
della magistratura». Chi deve 
indagare si chiede «forse mago 
Zurli? È già un miracolo - in­
calza Miglio - c h e Craxi non ti­
ri fuori -i servizi segreti o dia 
mandato alla-Cia. In questa 
prospettiva di follia quell'uo­
mo Il le può pensare tutte pur 
di salvare, lai sua reputazione 
politica». Marco Pannella rilan- ' 
eia, invece, la sua proposta di 
una commissione d'indagine, 
istituita per legge, formata da 
•estemi» scelti dal presidente 
della Repubblica e che do­
vrebbe occuparsi non solo del­
la classe politica ma anche 
della classe dirigente. 
Il presidente della Camera, 

Giorgio Napolitano, sull'op­
portunità non si pronucia. «Sa­
ranno i parlamentari a decide-

- re». Sul merito: «Aspetto di ve-
•'-: dere - ha affermato - come sa-
'- rà formulata la proposta». Per 
:-: Napolitano i bilanci sono pre-
: ': sentati dai partiti anno per an-
,'. no ai sensi delle leggi sul finan-
•-• ziamento pubblico. «È mate-
:: '' naie già acquisito, con i limiti 
',- di fondo che persentano i bi-
: lanci redatti secondo quella 
"legge e quel modello». Plutto-
V sto aggiunge: «Si dovrebbe 
; ' specificare come si pensi di 
:' poter risalire ad ogni sorta di fi-
',' nanziamenti, centrati e perife-
-• rici, palesi o occulti, con i mez-
: ' zi di una commissione parla-
':'- mentare d'inchiesta. Non vor-
*- rei - afferma - che fosse sol-
• tanto una proposta polemica». 
: '. Se cosi fosse «avrebbe un du-
-, plice senso: sollecitare un'in-
' chiesta che non abbia persog-
- getto l'autorità giudiziaria ma 

.- quella parlamentare, e sottoli­
ft neare come essa debba riguar-
, dare tutti i partiti e non solo il 

' Psi. Ma come presidente della 
• Camera posso dire che le ri-
. chieste di autorizzazione a 
'• procedere per ipotesi di corru­

zione non riguardano soltanto 
i deputati derPsi». -, 

Ancora incerta la soluzione 
Stasera parla il segretario 
Intini pone condizioni 
Conto svizzero, Signorile accusa 

Non c'è raccordo 

Sembra di nuovo stallo nel Psi. Martelli non accette­
rà l'ipotesi di una partnership con Bettino Craxi, an­
cora incerta la soluzione sponsorizzata dal grande 
centro che vorrebbe il Guardasigilli alla guida e 
Amato presidente. Stasera Craxi riunisce la sua ex 
maggioranza, mentre sullo sfondo si agitano le po­
lemiche su Tangentopoli. Signorile si chiede: «A chi 
serviva il conto Protezione?». . 

BRUNO MWBRENDINO 

• f i ROMA. Situazione di nuo­
vo avvitata nella ormai intermi-
nabile telenovela socialista? 
Nonostante gli appelli al buon 
senso, nonostante da più parti 
si dica che questa sarà la setti­
mana decisiva, la sensazione 
diffusa è questa. L'accordo • 
non decolla e appare sempre ' 
più improbabile l'ipotesi di ' 
una partnership con Martelli . 
segretario e Craxi presidente. 11 -' 
perchè è ovvio: nonostante la ' 
disponibilità a trattare, 11 Guar- ' 
dasigilli e I suoi non hanno in-
tenzione di cogestire il nuovo 
Psi con l'attuale leader sociali­
sta. Craxi alla presidenza con ' 
poteri ingranditi rispetto a 
quanto prevede lo statuto, di­
cono, non avrebbe alcun sen­
so né politico né dal punto di -
vista dell'immagine. Il Grande 
Centro è sostanzialmente d'ac- : 
cordo e lavora per una soluzio­
ne diversa: magari una presi­
denza Amato, cercando di ' 
convincere Craxi a desistere. 

Impresa per ora difficile. Il 
segretario resiste e lo stesso '" 
Amato non è affatto convinto " 
di una sua candidatura alla i 
presidenza. Una posizione di 
incertezza coerente con l'at- : 
teggiamento tenuto in tutta la 
vicenda socialista..Tra l'altro 
proprio due giorni fa nell'inter- " 
vista aliai Stampa, il<capo.gel 
governo, 'pur confermando 
che non intende concorrere 
per la carica di leader del parti­
to, ha dato un appoggio alla 
candidatura Martelli che a ' 
molti non è sembrata entusia- " 
sta. Oggi dovrebbe chiarire la ;-
sua posizione al convegno di -. 
Alleanza riformista, ossia la : 
componente dei giovani ex " 
craxiani, che ha sposato nei :. 
giorni scorsi l'idea di una ac- „' 
coppiata Martelli segretario " 
Amato presidente. L'appunta- ' 
mento più atteso oggi, sembra •••• 
però un altro: quando, a tarda -• 
sera, Craxi riunirà i parlamen- ;; 
tari della sua ex maggioranza. ' 
LI, sperano quelli diRinnova- > 
mento, gli uomini ora coagula- •' 
ti intorno al Grande centro do- :* ' 
vrebbe convincerlo ad abban- ' 
donare idee di - partnership, > 
spianando la strada alla segre­
teria di Martelli. . . „ • . . . - , » 

Ma che i giochi siano ancora . 
in allo mare lo si intuisce da -: 
quanto Ugo Intini diceva ieri 
mattina: «Si parla troppo di or-
ganigrammi. Prima occorre un •-. 
accordo intemo che chiarisca ' 
bene la strategia politico-istitu-. 
zionale. gli orientamenti sul \ 
governo del paese, il futuro del ' 
partito e le sue alleanze possi- ; ' 
bili. Senza un chiarimento pò- " 
litico, la crisi che stiamo viven- ' ' 

do rischia solo di aggravarsi. 
Dunque prima la politica, poi 
gli organigrammi». In seguito, 
tuttavia, nel corso di un filo di­
retto a Italia Radio, Io stesso In­
tini sembrava meno rigido e ' 
dava un avallo formale alla se-
greteria Martelli: «Sono dispo- ' 
nibile alla segreteria di Martelli 
perchè non no nessuna obie- ' 

.- zione pregiudiziale. Anzi, se 
> dà le garanzie politiche neces-
.-•• sarie...». Per Intuii non è in que­

stione una politica che tenda 
all'alternativa, il problema è 
urta linea che abbia come asse 
la costruzione di alleanze oa- ~ 

•; sversali che vedono insieme ' 
•; Occhetto, Bossi, la Rete (giudi­

cati estremisti di destra). La 
- Malfa. La conclusione di Intini ; 

è che l'assemblea nazionale 
' ha bisogno di una soluzione '• 
' unitaria, perchè dalla divisione 
uscirebbe eletto un segretario 
delegittimato. — 

Quindi, anche se un espo­
nente ex craxiano doc come 
Lagcrio, • considera l'ipotesi '. 

.. Martelli segretario come «una • 
- buona idea» e un uomo chiave • 
. come Salvo Andò giura che la •' 
' conclusione ci sarà entro que- i 

sta settimana, molti elementi ' 
dicono che la soluzione è assai 

: lontana. Significativa un'after- -
, inazione di De Michelis sulla : 
-" data della direzione, prevista ; 

* pergtovedTo'veMerdl.Secondo : 

il vicesegretario la direzione o : 

fisserà la data dell'assemblea 
nazionale o quella di una nuo-
va direzione per decidere se il ' 
nuovo segretario del Psi dovrà ' 

', essere eletto dal congresso o : 
dall'assemblea nazionale. Ieri ! 

; sera Craxi ha reso noto di aver : 
chiesto la convocazione del- ' 
l'assemblea, senza annunciar-

• ne però la data. 
Tra l'altro sullo sfondo della 

vicenda socialista si agitano i ' 
. veleni delle rivelazioni svizzere 
e di Tangentopoli. Mentre sta- ' 
sera Craxi formalizzerà ai suoi ; 

• parlamentari la richiesta di ' 
un'inchiesta parlamentare, c'è . 

; chi mostra pessimismo sulle 
conclusioni della vicenda. Il 
leader della sinistra Claudio Si- ' 

. onorile, il più tiepido verso 
Martelli tragli esponenti di Rin- ; 
novamento, si dice sconcerta­
to da un'ipotesi di cogestione 
del Psi con Martelli e Craxi pre­
sidente. Signorile chiede che si '. 
formi un grupo dirigente omo- ' 
geneo e credibile rispetto alla 
linea politica e si interroga sul­
le rivelazioni del conto T'rote- ' 
zione. «lo a quell'epoca - affer­
ma - ero vicesegretario, e del 
conto non sapevo nulla. Mi 
chiedo a cosa servisse. Se è ve­
ro che esiste, non era il conto 
delPsi». -.-;....--. 

Un esposto della Lega Nord 
sul finanziamento pubblico: 
«Sbagliatalaripartizione T 
abbiamo pei^o 5 miliardi»; 
••ROMA. Tutti i segretari , 
dei partiti sono diventati testi. ' 
A citarli è stata la Lega che 
ha presentato un esposto al- • 
la procura di Roma sui criteri ;. 
di ripartizione del finanzia­
mento pubblico. Sostanziai- •''' 
mente, dice il Carroccio, ieri-
teri di suddivisione dei fondi . 
sono stati basati sul computo 
della consistenza numerica 
dei gruppi parlamentari ari-
tecedente all'attuale legista- . 
zione. Di conseguenza ad es­
sere penalizzati sono i gruppi •' 
costituitisi dopo il 5 aprile, e • 
privati pertanto dei finanzia- ; 
menti fino a tutto il 1992. Con |C 
il finanziamento impostato * 
su questa logica la Lega ha ; 
perduto almeno 5 miliardi -
è la valutazione fatta dal mo­
vimento di Bossi - ovvero i ; 

due terzi della quota capitale '. 
prevista in relazione al nu­
mero di effettivi iscritti alla ' 
Lega alla Camera e al Sena-
to. Quindi, si insiste nell'e­
sposto, si tratta di un vero e 
proprio «grave vulnus» ai 
danni del Carroccio. La Lega 
conclude l'esposto rivolgen- . 
do un appello per la ricerca 
di «una soluzione giusta che 

sia pienamente compatibile 
con la legge». L'attuale situa-
zione, a parere della Lega, si 
caratterizza per la «illogicità e 
pericolosità de l le . conse­
guenze che derivano da una 
interpretazione della -legge ' 
istitutiva del finanziamento ' 
pubblico ai partiti, fondato ' 
sulla casualità della data di / 
assegnazione, piuttosto che 
sul diritto stesso al finanzia- -
mento che ne tradisce la "ra- -
rio" ispiratrice, vanificando- ' 
ne la finalità». , 

Intanto oggi riprende, nel­
la commissione Affari costi­
tuzionali del Senato, la di­
scussione sulle otto proposte 
per una nuova legge sul fi­
nanziamento dei partiti. Ter­
minata la discussione gene­
rale, è probabile che da oggi 
inizino gli scontri tra i vari 
partiti sulle sanzioni da im­
partire a chi viola le norme. 
De, Psi, Psdi avevano presen­
tato proposte per la derubri­
cazione delle sanzioni penali 
in sanzioni amministrative. 
Per un inasprimento delle 
pene si erano orientati Pds, 
Lega. Rifondazoione comu-
nistaeVerdi. • 

r / /> 


